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Canto 

O Cristo, tu regnerai!


O Croce, tu ci salverai! 

1. Il Cristo crocifisso 


morendo ci riscattò.

    La Croce benedetta 


salvezza a noi portò.

2. Estendi sopra il mondo il regno di santità:

    o Croce, sei sorgente di grazia e di bontà.

3. Nei nostri cuori infondi un fuoco di carità:

    tu, fonte del perdono, rinnova l´umanità.

4. Cantiamo lode e gloria a Cristo, il Redentor,

    e al Padre onnipotente, in te, Spirito d´Amor.



1. Lettura e comprensione della Parola


Contesto
Gli annunci della passione e lo scontro di Gesù con i suoi avversari portano inevitabilmente al racconto della passione. Matteo ha avuto ben presente lo scritto di Marco, ma ha introdotto alcuni ritocchi e aggiunte con la finalità di presentare Gesù come il giusto, che porta fino alle ultime conseguenze l´obbedienza alla volontà di Dio, compiendo ciò che fu annunciato nell´Antico Testamento.
Dal Vangelo secondo Matteo (26,14-27,66)
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Alcune domande 
- La cena di Gesù è un´offerta; le nostre Messe ci insegnano ad offrire la nostra vita per gli altri?

- Sappiamo affrontare con coraggio le difficoltà che nascono dalla volontà di non essere violenti o cerchiamo di sfuggire al più presto da qualunque problema?

- Sappiamo tacere e parlare, come lo fece Gesù nel giudizio? Ci fa paura, a volte,  dire la verità? Quando?

- Perché Pietro, così sicuro di sé stesso, ha paura di fronte alle insinuazioni della serva? Cosa ci fa paura nella confessione della nostra fede?


3. Preghiera
(dal Salmo 31)


In te, Signore, mi sono rifugiato, mai sarò deluso;


difendimi per la tua giustizia.

Tendi a me il tuo orecchio, vieni presto a liberarmi.

Sii per me una roccia di rifugio, 

un luogo fortificato che mi salva.

Perché mia rupe e mia fortezza tu sei, 

per il tuo nome guidami e conducimi.

Scioglimi dal laccio che mi hanno teso, 

perché sei tu la mia difesa.

Alle tue mani affido il mio spirito;

tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele.

Tu hai in odio chi serve idoli falsi,

Io invece confido nel Signore.

Esulterò e gioirò per la tua grazia,

perché hai guardato alla mia miseria,

hai conosciuto le angosce della mia vita;


non mi hai consegnato nelle mani del nemico,


hai posto i miei piedi in un luogo spazioso.

Ma io confido in te, Signore;

dico: «Tu sei il mio Dio, i miei giorni sono nelle tue mani».

Liberami dalla mano dei miei nemici 

e dai miei persecutori:

sul tuo servo fa´ splendere il tuo volto, 

salvami per la tua misericordia.

Amate il Signore, voi tutti suoi fedeli;

il Signore protegge chi ha fiducia in lui.


Siate forti, rendete saldo il vostro cuore,


voi tutti che sperate nel Signore.


4. Contemplazione
«Cristo 

umiliò se stesso

facendosi obbediente 

fino alla morte

e a una morte di croce.

Per questo Dio lo esaltò
e gli donò il nome

che é al di sopra di ogni nome». 
                                                                        (Filippesi 2,8-9)


5. Comunicazione e risposta


- Il popolo, che tante volte era stato con Gesù, adesso si mette contro di lui, perché? Quante volte anche noi cambiamo di parere secondo i nostri interessi?

- La morte di Gesù fu la più vergognosa; come possiamo vedere in essa la volontà di Dio?
Preghiera finale
 Padre nostro (benedizione finale).   

Canto



1. Tu sei la mia vita, altro io non ho.



    tu sei la mia strada, la mia verità.



    Nella tua parola io camminerò


    finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai.



    Non avrò paura sai, se tu sei con me:



    io ti prego, resta con me.

2. Credo in te, Signore, nato da Maria:

    Figlio eterno e santo, uomo come noi.

    Morto per amore, vivo in mezzo a noi:

    una cosa sola con il Padre e con i tuoi,

    fino a quando – io lo so – tu ritornerai

    per aprirci il regno di Dio.


3. Tu sei la mia forza: altro io non ho.

    Tu sei la mia pace, la mia libertà.

    Niente nella vita ci separerà:

    so che la tua mano forte non mi lascerà.

    So che da ogni male tu mi libererai

    e nel tuo perdono vivrò.

4. Padre della vita, noi crediamo in te. 
    Figlio Salvatore, noi speriamo in te.

    Spirito d´Amore, vieni in mezzo a noi:

    tu da mille strade ci raduni in unità
    e per mille strade, poi, dove tu vorrai,

    noi saremo il seme di Dio.
                                                                                                                                Domenica delle Palme - A
L´agonia. Gesù con la preghiera mette nelle mani del Padre la sua situazione e accetta di consegnarsi alla morte perché in questo vede la volontà di Dio. I discepoli, che dormono, fuggiranno abbandonando Gesù, perché non sono stati capaci di pregare con lui.
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Arresto di Gesù. Si mette in marcia il piano dei capi del popolo alleati con Giuda. La morte di Gesù si deve senza dubbio a una cospirazione, però Matteo mette in chiaro che Gesù accetta il piano di salvezza del Padre, manifestato nelle Scritture.





























26  14 Allora uno dei Dodici, chiamato Giuda Iscariota, andò dai capi dei sacerdoti 15 e disse: «Quanto volete darmi perché io vi consegni Gesù?». E quelli gli fissarono trenta monete d´argento. 16 Da quel momento cercava l´occasione propizia per consegnarlo.

















17 Il primo giorno degli Azzimi, i discepoli si avvicinarono a Gesù e gli dissero: «Dove vuoi che prepariamo per te, perché tu possa mangiare la Pasqua?». 18 Ed egli rispose: «Andate in città da un tale e ditegli: “Il Maestro dice: Il mio tempo é vicino, farò la Pasqua da te con i miei discepoli”». 19 I discepoli fecero come aveva loro ordinato Gesù e prepararono la Pasqua.








 Negazione di Pietro. Negando il Signore, Pietro sta negando la sua condizione di discepolo. I quattro evangelisti riconoscono il primato di Pietro e raccontando il suo peccato e il suo pentimento. Matteo scrive con intensità crescente: nega, giura, maledice... Pietro nega per paura, non per arroganza. Egli, come la Chiesa, è chiamato e perdonato.



































Gesù davanti a Pilato. Era competenza dei romani permettere l´esecuzione di un condannato a morte. Le autorità giudee cercano un processo civile per ribellione. Pilato, rappresentante del potere militare di Roma, si incontrava in Gerusalemme per la Pasqua, come misura di sicurezza, per il gran numero di pellegrini.





La morte di Giuda. Prima di morire, Giuda dà la sua testimonianza sull´innocenza di Gesù. Confessa il suo peccato, ma dispera del perdono. La citazione sul campo di sangue, il cui significato è abbastanza oscuro, mescola Geremia (32,6-9) con Zaccaria (11,12-13).

















	    2. Meditazione





Il tradimento di Giuda. Il progetto di morte dei capi del popolo trova un alleato in uno dei discepoli di Gesù. A differenza di Marco, qui è Giuda che chiede denaro per consegnare Gesù. Giuda non ha fatto la scelta della povertà (5,3), e la sua avidità per il denaro lo porta a tradire il maestro. Il prezzo che i sommi sacerdoti pongono su Gesù si trova in Zaccaria (11,12). Le trenta monete d´argento erano il prezzo di uno schiavo (Es 21,32).





Preparazione della cena. La scena ha luogo “il primo giorno degli Azzimi” (festa dei pani senza lievito), la sera della vigilia di Pasqua. Sono i discepoli che ricordano a Gesù che bisogna preparare la cena. Gesù, cosciente che “il suo momento” (quello della sua morte) è vicino,   manda i discepoli per dare un suo messaggio a uno sconosciuto. 

















Annuncio del tradimento di Giuda. Il tradimento introduce il piano di morte nell´ambito del banchetto pasquale. Al consegnare il Figlio dell´uomo alla morte, Giuda elimina da sé stesso tutti i valori. Rinuncia per sempre alla sua pienezza umana. Preferisce il denaro al suo proprio essere. Senza nessun rimprovero, Gesú identifica il traditore, anche se non necessariamente all´udito di tutti. E´ il suo ultimo sforzo





36 Allora andò con loro in un podere, chiamato Getsemani, e disse ai discepoli: «Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare». 37 E, presi con sé Pietro e i due figli di Zebedeo, cominciò a provare tristezza e angoscia. 38 E disse loro: «La mia anima é triste fino alla morte; restate qui e vegliate con me». 39 Andò un poco più avanti, cadde faccia a terra e pregava, dicendo: «Padre mio, se é possibile, passi via da me questo calice! Però non come voglio io, ma come vuoi tu!». 40 Poi venne dai discepoli e li trovò addormentati. E disse a Pietro: «Così, non siete stati capaci di vegliare con me una sola ora? 41 Vegliate e pregate, per non entrare in tentazione. Lo spirito é pronto, ma la carne é debole». 42 Si allontanò una seconda volta e pregò dicendo: «Padre mio, se questo calice non può passare via senza che io lo beva, si compia la tua volontà». 43 Poi venne e li trovò di nuovo addormentati, perché i loro occhi si erano fatti pesanti. 44 Li lasciò, si allontanò di nuovo e pregò per la terza volta, ripetendo le stesse parole. 45 Poi si avvicinò ai discepoli e disse loro: «Dormite pure e riposatevi! Ecco, l´ora é vicina e il Figlio dell´uomo viene consegnato in mano ai peccatori. 46 Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che mi tradisce é vicino».





47 Mentre ancora egli parlava, ecco arrivare Giuda, uno dei Dodici, e con lui una grande folla con spade e bastoni, mandata dai capi dei sacerdote e dagli anziani del popolo. 48 Il traditore aveva dato loro un segno, dicendo: «Quello che bacerò, é lui; arrestatelo!». 49 Subito si avvicinò a Gesù e disse: «Salve, Rabbi!». E lo baciò. 50 E Gesù gli disse: «Amico, per questo  sei qui!». Allora si fecero avanti, misero le mani addosso a Gesù e lo arrestarono. 51 Ed ecco, uno di quelli che erano con Gesù impugnò la spada, la estrasse e colpì il servo del sommo sacerdote, staccandogli un orecchio. 52 Allora Gesù gli disse: «Rimetti la tua spada al suo posto, perché tutti quelli che prendono la spada, di spada moriranno.  53 O credi





69 Pietro intanto se ne stava seduto fuori, nel cortile. Una giovane serva gli si avvicinò e disse: «Anche tu eri con Gesù, il Galileo!». 70 Ma egli negò davanti a tutti dicendo: «Non capisco che cosa dici». 71 Mentre usciva verso l´atrio, lo vide un´altra serva e disse ai presenti: «Costui era con Gesù, il Nazareno». 72 Ma egli negò di nuovo, giurando: «Non conosco quell´uomo!». 73 Dopo un poco, i    presenti si avvicinarono e dissero a Pietro: «E´ vero, anche tu sei uno di loro: infatti il tuo accento ti tradisce!». 74 Allora egli cominciò a imprecare e a giurare: «Non conosco quell´uomo!». E subito un gallo cantò. 75 E Pietro si ricordò della parola di Gesù, che aveva detto: «Prima che il gallo canti, tu mi rinnegherai tre volte». E, uscito fuori, pianse amaramente.





27 1 Venuto il mattino, tutti i capi dei sacerdoti e gli anziani del popolo tennero consiglio contro Gesù per farlo morire. 2 Poi lo misero in catene, lo condussero via e lo consegnarono al governatore Pilato.























3 Allora Giuda -colui che lo tradì-, vedendo che Gesù era stato condannato, preso dal rimorso, riportò le trenta monete d´argento ai capi dei sacerdoti e agli anziani, 4 dicendo: «Ho peccato, perché ho tradito sangue innocente». Ma quelli risposero: «A noi che importa? Pensaci tu!». 5 Egli allora, gettate le monete d´argento nel tempio, si allontanò e andò a impiccarsi. 6 I capi dei sacerdoti, raccolte le monete, dissero: «Non é lecito metterle nel tesoro, perché sono prezzo di sangue». 7 Tenuto consiglio,  comprarono con esse il «Campo del vasaio» per la sepoltura degli stranieri. 8 Perciò quel campo fu chiamato «Campo di sangue» fino al giorno d´oggi. 9 Allora si compì quanto era stato detto per mezzo del profeta Geremia: E presero trenta monete d´argento,  il prezzo  di colui che a tale 





che io non possa pregare il Padre mio, che metterebbe subito a mia disposizione più di dodici legioni di angeli? 54 Ma allora come si compirebbero le Scritture, secondo le quali così deve avvenire?». 55 In quello stesso momento Gesù disse alla folla: «Come se fossi un ladro siete venuti a prendermi con spade e bastoni. Ogni giorno sedevo nel tempio a insegnare, e non mi avete arrestato. 56 Ma tutto questo é avvenuto perché si compissero le Scritture dei profeti». Allora tutti i discepoli lo abbandonarono e fuggirono.





57 Quelli che avevano arrestato Gesù lo condussero dal sommo sacerdote Caifa, presso il quale si erano riuniti gli scribi e gli anziani. 58 Pietro intanto lo aveva seguito, da lontano, fino al palazzo del sommo sacerdote; entrò e stava seduto fra i servi, per vedere come sarebbe andata a finire. 


59 I capi dei sacerdoti e tutto il sinedrio cercavano una falsa testimonianza contro Gesù, per metterlo a morte; 60 ma non la trovarono, sebbene si fossero presentati molti falsi testimoni. Finalmente se ne presentarono due, 61 che affermarono: «Costui ha dichiarato: “Posso distruggere il tempio di Dio e ricostruirlo in tre giorni”». 62 Il sommo sacerdote si alzò e gli disse: «Non rispondi nulla? Che cosa testimoniano costoro contro di te?». 63 Ma Gesù taceva. Allora il sommo sacerdote gli disse:    «Ti scongiuro, per il Dio vivente, di dirci se sei il Cristo, il Figlio di Dio». 64 «Tu l´hai detto –gli rispose Gesù -; anzi io vi dico:


   d´ora innanzi vedrete il Figlio dell´uomo seduto alla destra della Potenza


   e venire sulle nubi del cielo».


65 Allora il sommo sacerdote si stracciò le vesti dicendo: «Ha bestemmiato! Che bisogno abbiamo ancora di testimoni? Ecco, ora avete udito le bestemmia; 66 che ve ne pare?». E quelli risposero: «E´ reo di morte!».


67 Allora gli sputarono in faccia e lo percossero; altri lo schiaffeggiarono, 68 dicendo: «Fa´ il profeta per noi, Cristo! Chi é che ti ha colpito?».





















































Gesù davanti al Sinedrio. Il processo    giudeo non era un processo limpido, perché la sua finalità era di cercare una testimonianza contro Gesù, non importava che fosse falsa. Gesù manifesta la sua vera identità, in contrasto con le negazioni di Pietro e la disperazione di Giuda. L´accusa di bestemmia è chiaramente religiosa.
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Annuncio del tradimento di Giuda. Il tradimento introduce il piano di morte nell´ambito del banchetto pasquale. Al consegnare il Figlio dell´uomo alla morte, Giuda elimina da sé stesso tutti i valori. Rinuncia per sempre alla sua pienezza umana. Preferisce il denaro al suo proprio essere. Senza nessun rimprovero, Gesù identifica il traditore, anche se non necessariamente all´udito di tutti. E´ il suo ultimo sforzo affinché Giuda prenda coscienza di quello che sta per fare e rifletta.











La cena pasquale. “Corpo” indicava la persona in quanto identificabile e attiva; “sangue” (simbolo della morte violenta) denota la persona in quanto consegnata alla morte. Il senso immediato del pane è quello di alimento, e come tale indispensabile per la vita. Allo stesso tempo, era simbolo della Legge. All´identificare Gesù il pane con “il suo corpo” sostituisce il codice dell´alleanza antica con quello della sua. Invita i discepoli a mangiare il pane, cioè, a identificarsi con la sua persona. La coppa è simbolo di passione e di morte; il sangue versato sulla croce sigilla la nuova alleanza.





Annuncio della negazione di Pietro. Nel cammino al monte degli Ulivi Gesù predice la fuga dei suoi discepoli. Matteo insiste nel fatto che Gesù conosce in anticipo quello che sta per accadere. Egli accetta il suo destino e compie la volontà di Dio. Pietro promette fedeltà appoggiandosi unicamente nelle sue forze. Gesù convoca per un ultimo incontro in Galilea, dopo la sua risurrezione.


   












































20 Venuta la sera, si mise a tavola con i Dodici. 21 Mentre mangiavano, disse: «In verità io vi dico: uno di voi mi tradirà». 22 Ed essi, profondamente rattristati, cominciarono ciascuno a domandargli: «Sono forse io, Signore?». 23 Ed egli rispose: «Colui che ha messo con me la mano nel piatto, é quello che mi tradirà. 24 Il Figlio dell´uomo se ne va, come sta scritto di lui; ma guai a quell´uomo dal quale il Figlio dell´uomo viene tradito! Meglio per quell´uomo se non fosse mai nato!». 25 Giuda, il traditore, disse: «Rabbi, sono forse io?». Gli rispose: «Tu l´hai detto».





26 Ora, mentre mangiavano, Gesù prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e, mentre lo dava ai discepoli, disse: «Prendete, mangiate: questo é il mio corpo». 27 Poi prese il calice, rese grazie e lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, 28 perché questo é il mio sangue dell´alleanza, che é versato per molti per il perdono dei peccati. 29 Io vi dico che d´ora in poi non berrò di questo frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo con voi, nel regno del Padre mio».




















30 Dopo aver cantato l´inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. 31 Allora Gesù disse loro: «Questa notte per tutti voi sarò motivo di scandalo. Sta scritto infatti:


Percuoterò il pastore


e saranno disperse le pecore del gregge.


32 Ma, dopo che sarò risorto, vi precederò in Galilea». 33 Pietro gli disse: «Se tutti si scandalizzeranno di te, io non mi scandalizzerò mai».


34 Gli disse Gesù: «In verità io ti dico: questa notte, prima che il gallo canti, tu mi rinnegherai tre volte». 35 Pietro gli rispose: «Anche se dovessi morire con te, io non ti rinnegherò». Lo stesso dissero tutti i discepoli.
































Interrogatorio di Pilato. Il processo davanti a Pilato é simile a quello realizzato davanti al Sinedrio (interrogatorio, condanna, scherni). Eppure, davanti a Pilato si cambia il motivo dell´accusa, che passa da religiosa (bestemmia) a politica (ha voluto farsi re). Si chiede la morte più vergognosa, affinché essa non possa essere considerata come la morte di un profeta. La perplessità di Pilato, l´incubo di sua moglie, il lavarsi le mani... sottolineano che la responsabilità della morte di Gesù ricade sul popolo.
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prezzo fu valutato dai figli d´Israele, 10 e le diedero per il campo del vasaio,     come mi aveva ordinato il Signore.





11 Gesù intanto comparve davanti al governatore, e il governatore lo interrogò dicendo: «Sei tu il re dei giudei?». Gesù rispose: «Tu lo dici». 12 E mentre i capi dei sacerdoti e gli anziani lo accusavano, non rispose nulla. 13 Allora Pilato gli disse: «Non senti quante testimonianze portano contro di te?». 14 Ma egli non rispose neanche una parola, tanto che il governatore rimase assai stupito.


15 A ogni festa, il governatore era solito rimettere in libertà per la folla un carcerato, a loro scelta. 16 In quel momento avevano un carcerato famoso, di nome Barabba. 17 Perciò, alla gente che si era radunata, Pilato disse: «Chi volete che io rimetta in libertà per voi: Barabba o Gesù, chiamato Cristo?». 18 Sapeva bene infatti che glielo avevano consegnato per invidia.  


19 Mentre egli sedeva in tribunale, sua moglie gli mandò a dire: «Non avere a che fare con quel giusto, perché oggi, in sogno, sono stata molto turbata per causa sua».


20 Ma i capi dei sacerdoti e gli anziani persuasero la folla a chiedere Barabba e a far morire Gesù. 21 Allora il governatore domandò loro: «Di questi due, chi volete che io rimetta in libertà per voi?».  Quelli risposero: «Barabba!». 22 Chiese loro Pilato: «Ma allora, che farò di Gesù, chiamato Cristo?». Tutti risposero: «Sia crocifisso!». 23 Ed egli disse: «Ma che male ha fatto?». Essi allora gridavano più forte: «Sia crocifisso!».  


24 Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi il tumulto aumentava, prese dell´acqua e si lavò le mani davanti alla folla, dicendo: «Non sono responsabile di questo sangue. Pensateci voi!». 25 E tutto il popolo rispose: «Il suo sangue ricada su di noi e sui nostri figli». 26 Allora rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso.








I soldati si burlano di Gesù. La scena, di per sé drammatica, possiede una fine ironia che permette ai lettori di scoprire Gesù come re, incluso nelle circostanze più avverse e incomprensibili.



































La crocifissione. La descrizione è rapida e senza di salvezza di Dio (Salmo 22 e 69). Le beffe e la tentazione di trionfalismo       (Se  sei  Figlio  di  Dio...) cercano di fare in modo che Gesù non sia fedele al Padre.


























�











Morte di Gesù. Matteo cerca di spiegare il senso della morte di Gesù. Il grido di Gesù ripete le parole con cui inizia il Salmo 22. Sembra un grido disperato, ma in realtà esprime una preghiera piena di fiducia: il Dio così lontano è il realtà il Dio mio.        I segnali che 





27 Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la truppa. 28 Lo spogliarono, gli fecero indossare un mantello scarlatto, 29 intrecciarono una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero una canna nella mano destra. Poi, inginocchiandosi davanti a lui, lo deridevano: «Salve, re dei Giudei!». 30 Sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. 31 Dopo averlo deriso, lo spogliarono del mantello e gli rimisero le sue vesti, poi lo condussero via per crocifiggerlo.





32 Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a portare la sua croce. 33 Giunti al luogo detto Golgota, che significa «Luogo del cranio», 34 gli diedero da bere vino mescolato con fiele. Egli lo assaggiò, ma non ne volle bere.


35 Dopo averlo crocifisso, si divisero le sue vesti, tirandole a sorte. 36 Poi, seduti, gli facevano la guardia. 37 Al di sopra del suo capo posero il motivo scritto della sua condanna: «Costui é Gesù, il re dei Giudei».  38 Insieme a lui vennero crocifissi due ladroni, uno a destra e uno a sinistra.


39 Quelli che passavano di lì lo insultavano, scuotendo il capo 40 e dicendo: «Tu, che distruggi il tempio e in tre giorni lo ricostruisci, salva te stesso, se sei Figlio di Dio, e scendi dalla croce!». 41 Così anche i capi dei sacerdoti, con gli scribi e gli anziani, facendosi beffe di lui dicevano: 42 «Ha salvato altri e non può salvare sé stesso! É il re d´Israele; scenda ora dalla croce e crederemo in lui. 43 Ha confidato in Dio; lo liberi lui, ora, se gli vuol bene. Ha detto infatti: ”Sono Figlio di Dio”!». 44 Anche i ladroni crocifissi con lui lo insultavano allo stesso modo.





45 A mezzogiorno si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. 46 Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: «Elí, Elí, lemá sabactani?», che significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?». 47 Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: «Costui chiama Elia». 48 E subito uno di loro corse a prendere una








    accompagnano quella morte sono quelli che annunceranno la manifestazione di Dio: terremoto, risurrezioni... L´ufficiale romano e i suoi accompagnanti fanno la stessa confessione della comunità credente. Le donne, con la loro presenza silenziosa, segnano la continuità tra la morte, la sepoltura e la risurrezione. 









































Sepoltura. Giuseppe di Arimatea richiede il corpo di Gesù per dargli sepoltura, come prescrive la legge. In questo modo salva il cadavere dal finire nella fossa comune, come accadeva con i giustiziati. Il suo atteggiamento contrasta con quello dei discepoli, che abbandonarono Gesù nell´ora decisiva.

















Il sepolcro vigilato. Dopo la risurrezione i giudei dissero che i discepoli avevano rubato il corpo. Matteo cerca di spiegare l´origine di questo rumore e di dimostrare la sua falsità.





spugna, la inzuppò in aceto, la fissò su una canna e gli dava da bere. 49 Gli altri dicevano: «Lascia! Vediamo se viene Elia a salvarlo!». 50 Ma Gesù di nuovo gridò a gran voce ed emise lo spirito.


51 Ed ecco, il velo del tempio si squarciò in due, da cima a fondo, la terra tremò, le rocce si spezzarono, 52 i sepolcri si aprirono e molti corpi di santi, che erano morti, risuscitarono. 53 Uscendo dai sepolcri, dopo la sua risurrezione, entrarono nella città e apparvero a molti.


54 Il centurione, e quelli che con lui facevano la guardia a Gesù, alla vista del terremoto e di quello che succedeva, furono presi da grande timore e dicevano: «Davvero costui era Figlio di Dio!».


55 Vi erano là anche molte donne, che osservavano da lontano; esse avevano seguito Gesù dalla Galilea per servirlo. 56 Tra queste c´erano Maria di Magdala, Maria madre di Giacomo e di Giuseppe, e la madre dei figli di Zebedeo.





57 Venuta la sera, giunse un uomo ricco, di Arimatea, chiamato Giuseppe; anche lui era diventato discepolo di Gesù. 58 Questi si presentò a Pilato e chiese il corpo di Gesù. Pilato allora ordinò che gli fosse consegnato. 59 Giuseppe prese il corpo, lo avvolse in un lenzuolo pulito 60 e lo depose nel suo sepolcro nuovo, che si era fatto scavare nella roccia; rotolata poi una grande pietra all´entrata del sepolcro, se en andò. 61 Lì, sedute di fronte alla tomba, c´erano Maria di Magdala e l´altra Maria.





62 Il giorno seguente, quello dopo la Parasceve, si riunirono presso Pilato i capi dei sacerdoti e i farisei, 63 dicendo: «Signore, ci siamo ricordati che quell´impostore, mentre era vivo, disse: “Dopo tre giorni risorgerò”. 64 Ordina dunque che la tomba venga vigilata fino al terzo giorno, perché non arrivino i suoi discepoli, lo rubino e dicano al popolo: “É risorto dai morti”. Così quest´ultima impostura sarebbe peggiore della prima!». 65 Pilato disse loro: «Avete le guardie: andate e assicurate la sorveglianza come meglio credete». 66 Essi andarono e, per rendere sicura la tomba, sigillarono la pietra e vi lasciarono le guardie.






































